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Questo documento può essere liberamente riprodotto, anche in parte, con qualsiasi mezzo purché ogni 
riproduzione, anche parziale, ne riporti un riferimento nella seguente forma: 
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3 Agosto 2019, Sabato 

Primo giorno di campo. Giusi, Massimo Bombino, Andrea ed io saliamo al Bogani e sistemiamo le tende alle 
Foppe. Nel pomeriggio revisioniamo grotte salendo in Bregai: 

- 1647: scendo e rilevo il pozzetto, approfondito di pochi metri rispetto al rilievo precedente, chiude intasato di 
detriti. 

- 1617: neve piu 1 bassa rispetto a qualche anno fa', strettoia tra ghiaccio e neve affrontata da Andrea. 

- 1616: rivista da Andrea, nessuna novità 1 . 

- 1649: continuiamo l'esplorazione iniziata due settettimane fa', quando non ci bastava la corda per scendere il 
pozzo. Lo stillicidio intenso per la fusione del ghiaccio non ci impedisce di scendere tra la roccia e l'iceberg fino a 
circa -60 m. Il deposito di ghiaccio e' notevole, stratificato, ma ci laviamo tutti e ne usciamo infreddoliti... poche 
volte ho avuto cosi' freddo alle mani! Risalendo il pozzo vedo una bella ammonite e un crinoide, uniche note 
positive della grotta. Uno sfondamento nel ghiaccio dall'altro lato della via che abbiamo sceso potrebbe 
ricollegare sotto l'iceberg, ma non abbiamo indagato. 

Dopo esserci ripresi ci dirigiamo verso una grotticella non catastata vista in parte due settimane fa'; la nuova 5827 
Lo e' lunga 7 m circa. 

Rientriamo al campo, dove e' arrivato nel frattempo anche Corvo, e ceniamo tutti insieme con una buona 
pastasciutta. 

Felicita 


4 Agosto - Spade 

Corvo, Felicita, Andrea 


Tocca a me relazionare anche se ho voglia solo si mangiare e dormire. 

Dopo anni di abbandono, torniamo alle Spade. Le spade di ghiaccio sono sparite, i depositi di ghiaccio si sono 
ridotti di un sacco: gli armi che prima erano comodi ora sono scomodissimi. Mette una certa tristezza vedere che 
gli anni passano e il ghiaccio si e 1 ritirato cosi' tanto. 

Scendiamo piuttosto rapidi sino a -720, alla base del P80. Il fango la fa da padrone. Abbandonati gli imbraghi, 
procediamo col rilievo metre Corvo smazzetta. Completato il rilievo, scendiamo l'ennesimo saltino di emme in 
libera e ci fermiamo sopra PIO, decisamente da armare. Profondità' circa -740 m. Mi sa che questo deventera 1 il 
nuovo fondo delle Spade. Anche l'aria fa ben sperare. 

Torniamo sui nostri passi, conciati come delle merde e usciamo. Per mezzanotte siamo fuori. 

Andrea 



Felicita 
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5 Agosto 


Stamattina ci svegliamo presto per colpa dei cavalli che pascolano vicino alle tende. 

Mezzi assonnati ci carichiamo di 1 00 m di corda, trapano, e moscettoni per raggiungere dei buchi in parete sul 
Palone, lato Zapel. Per raggiungerli dobbiamo salire un canale, armato in parte da Carlo anni fa'. Corvo si offre 
saggiamente di riarmarlo, integrando con qualche fix la risalita su richiesta di Andrea. 

In cima al canale dobbiamo traversare su ghiaietto sopra un bel salto. Ovviamente abbiamo lasciato il pranzo alla 
base della parete, sperando di finire in fretta l'attività 1 . 

Andrea inizia a scendere il pendio, arma su mugo e si accorge di aver sbagliato direzione per calarsi nel vuoto, lo 
e Corvo, in cima, aspettiamo qualche notizia ma sentiamo solo in lontannaza il rumore del trapano. 

Dato che Corvo ha lasciato l'imbrago sopra il canale mi tocca raggiungere Andrea, anche se non mi ispira molto 
l'idea di calarsi nel vuoto... La corda e' scivolosa e non ho nemmeno i guanti, infatti affronto la discesa con molta 
cautela, impaurita e al tempo stesso affascinata dalla verticale (50 m?) sotto di me. 

Andrea traversa verso sinistra per vedere un buco ma e' un pacco. Poi a destra, ma stessa cosa. Il terzo buco 
sembra non valga la pena raggiungerlo, quindi disarmiamo... morendo di caldo nelle tute. 

Torniamo agli zaini verso le 1 6 e pranziamo. 

Tornando verso il Bogani ci fermiamo a dare un'occhiata alla 1 771. Da un lato il pozzo chiude con uno scivolo in 
neve su sassi. Dall'altro un pozzetto franoso con massone instabile alla parttenza e aria forte e gelida in uscita. 
Andrea prova a mettere un fix, ma si scarica il trapano. Allora sfrutta due spit per scendere 3 m, ma il pozzetto 
continua ancora piu' franoso. 

Disgaggiato il massone iniziale e un bel pezzo di parete scollata, prova a scendere il secondo pozzetto, ma il fix 
già' presente fa schifo... meglio tornarci col trapano. 

Comunque l'aria e' forte e la grotta prosegue con ghiaccio. 

Usciti cerchiamo e troviamo la 1 772, ma oltre all'aria forte non sembra esserci altro... 

Ah no! Da segnalare tanti mirtilli in zona :)' !!! 

Felicita 


6 Agosto 


Con Felicita andiamo agli Zucchi del Nevaio. Ci fermiamo alla 1 869, dove, l'anno scorso ero entrato e, dopo 
aver raggiunto una finestra del pozzo, avevo visto che il successivo pozzo era valido. 

Riarmiamo il traverso marcio e il pozzo profondo 10 m con neve e ghiaccio. Alla base da un lato c'e' un 
passaggio arioso, ma una frana instabile attende solo il disgaggio. Dopo un'ora abbiamo la meglio e possiamo 
esplorare il successivo pozzetto con scivolo di neve che porta in una bella saletta con colata di ghiaccio. 

Sul pozzetto rimane da fare un meandrino dall'altro lato dell'anno ma non abbiamo materiale a sufficienza. 

Andiamo poi alla 5431 Lo che avevo trovato senza neve l'anno scorso. Ora ci sono 9 m di neve! Faccio crollare 
un po' di neve e inizio un altro bel disgaggio... Purtroppo due massoni pensano di chiudere l'imbocco del 
successivo pozzo. Occorre tornare senza neve, per capire meglio il da farsi. 

Dato che il meteo stava peggiorando torniamo verso il Bogani. Lungo la discesa il meteo in realta 1 e' migliorato e 
c'e' stato il tempo di rivedere la 1 974 e un altro paio di ingressi di grotte. 

Ora sono le 21:40 e scrivo dalla tenda. Fuori lampeggia e abbiamo mangiato una pasta tra uno scrosio e l'altro. 
Restiamo in attesa ora della nuvola prevista da MeteoSvizzera. 

Andrea 


RS. Prima zecca del campo presa sa Andrea (Felicita) 
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7 Agosto 2079 


La notte con in nubifragio e' passata. Se non si ha provato almeno una notte in tenda con il nubifragio non si può 1 
capire quanto sia angosciante il nubifragio in Grigna di notte, con un fulmine ogni due secondi e almeno cinque 
fulmini a meno di 500 m di distanza. La notte ha lasciato circa 50 mm di pioggia nel pluviometro di precisione 
(pentola) al campo. 

Oggi, visto il meteo pessimo ci siamo dedicati a sistemare il magazzino e a oliare i moschettoni. Verso le 10 siamo 
partiti per mete vicine, sopra le Foppe. Li 1 abbiamo revisionato la Lo 1932, pozzetto di 5 m chiuso da detrito. Poi in 
una dolina con frana abbiamo reperito una grotta non a catasto, che diventerà 1 la Lo 5828. Dopo pochi metri di 
spaccatura c'e 1 un P6, poi una frattura di 10 m che stringe. 

Abbiamo girato ancora in zona, revisionato la 1 752 e infine siamo entrati nella 5523 per andare a rilevare la sala 
finale che aveva esplorato alcuni anni fa' Luana, dopo che, con Antonio, avevano disgaggiato la frana. Ora il 
passaggio e 1 ostruito, ma con breve scavo, passo e rilevo circa 25 m. 

Usciti di grotta il meteo regge ancora e facciamo un giro li 1 sopra. Felicita trova su una parete li 1 vicina un buchetto 
in cui si scende un saltino di qualche metro. Sara 1 la 5828 ?? 

Dobbiamo tornare al rifugio: sono le 1 6 e piove. Ora ci attende un altro nubifragio, ma poi danno bello per 
qualche giorno. 

Intanto ricevo email dal lavoro, con le solite rotture di palle: neanche in ferie si può 1 riposare. Meglio un tempo in 
cui non si avevano ne 1 cellulari, ne 1 smart phone e si andava in grotta senza pensieri!! 

Andrea 



8 Agosto Giovedì' 


Stamattina il termometro a Nutella segnava la temperatura piu 1 bassa dall'inizio del campo... ma la giornata e 1 
stata soleggiata e calda! Oggi ci siamo dedicati alla revisione di grotte tra i Cicos e la via degli Uvala, nei 
quadranti C5 e C6 della carta del Bini [precisazione di Andrea]. 

Praticamente si trattava di pozzetti che chiudevano; solo della 1897 abbiamo rifatto il rilievo perche 1 piu 1 profonda 
del rilievo originale. Abbiamo visitato 1 783, 1 784, 1 898, 1 895, 1 888, 1 889, 1 890 e 1 971. In alcune l'ingresso 
era particolarmente franoso ma, senza disgaggiare troppo, ci siamo calati tra i massoni instabili. 

Nel pomeriggio girando un po' a caso tra le grotte già' note, abbiamo notato un pozzetto in parete chiuso da 
frana. Dopo piu 1 di due ore di disgaggio, il masso piu 1 grosso non era ancora collassato sotto i colpi del martello 
(ovviamente non avevamo la mazzetta) e i nuovi efficienti strumenti di disostruzione: i bastoni di Andrea e Corvo! 
Con cautela Andrea arma il pozzetto e si cala tra i massoni in procinto di cadere e rileva la grotta (5829). 

Piu 1 tardi, verso la zona degli Uvala, rivediamo alcuni pozzetti senza nemmeno usare imbrago e corda (troppo 
caldo e troppo stanchi per armare!) e disostruisco e poi ostruisco uno stretto meandrino che poteva essere al limite 
della catastabilita 1 . 
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Rientriamo al campo affamati al tramonto. Per digerire meglio l'abbondante piatto di pasta, dopo cena saliamo 
verso il Palone per vedere che aria tira alla grotta del Simbolo. Tra campi solcati e ghiaione arriviamo all'ingresso 
(che panorama spettacolare a quest'ora!) ma non capiamo bene se la grotta soffia o aspira... In compenso lassù' 
la temperatura e' piacevole al contrario di quella gelida delle Foppe! 

Domani dovrebbe arrivare Corvo ... chissà 1 cosa faremo domani ... 

Felicita 


9 Agosto 


Ritornato al "campo" di buon mattino, dopo breve consultazione con Andrea e Felicita, decidiamo di andare a 
Orione ...non proprio a due passai dal campo. 

Obiettivo (di Andrea): continuare il riarmo sostituendo le corde vecchie - quelle nuove son già' dentro da anni - e 
vedere/rilevare dei cunicoli sotto il P40, che aveva visto con Conan. 

Avvicinamento tranquillo. Non faceva neanche tanto caldo: il sole nascosto da una sottile nebbia o nuvole. Ci 
cambiamo, entriamo, scendiamo leggeri, coi socchi mezzi vuoti. Arrivati prima di Smerdulanski recuperiamo una 
corda, e Andrea e Felicita girano la puleggia del discensore..., o, almeno, ci provano: Andrea no problem, Felicita 
incricca il bullone sulla puleggia. Dopo mezz'ora di inutili tentativi decidiamo di procedere passandoci un 
discensore. 

Andrea riarma il P40, incluso il PIO che lo precede. Sotto prova a scendere un pozzetto, subito alla base: chiude 
subito. 

Poi andiamo ai cunicoli. Il vecchio rilievo termina dove la via diventa repellente: un passaggio da strisciare con 
acquetta. La via prosegue, un poco meglio, senza acquetta, poi sempre piu' comoda, fino ad una saletta dove si 
vede una finestra "promettente" a pochi metri. Non avendo niente per "negoziare" la finestra, provo una 
arrampicatina laterale di pochi metri. Con l'aiuto di Andrea riesco a salire ed esploro/rilevo una trentina di metri di 
condottine freatiche [N.d.R. fermo su un punto con argilla da scavare, oltre sembra continuare]. 

Devo ringraziare Andrea, perche' in discesa un sasso-appiglio e' uscito dal fango e stavo cadendo dalla risalitina. 
Fortunatamente mi ha tenuto; se fossi volato mi sarei sicuramente fatto male, cadendo sui massi sotto. 

Le condottine all'inizio hanno tanta aria. Questa poi si perde nella sala: o la maggior parte va nella finestra, 
oppure si disperde nelle varie vie. 

Per finire Andrea ha provato a scendere un pozzo laterale vicino a quello bagnato mai sceso. E' sceso circa 1 5 m e 
poi si e' fermato perche' era stretto, sotto cascata. 

Abbiamo riarmato anche il PIO dopo il P40 e il successivo PI 5. 

Siamo usciti, questa volta con i socchi pieni di corde vecchie. Alle 2:30 eravamo fuori. La via del ritorno mi e' 
sembrata penosamente lunga. Poco dopo le 4 eravamo in tenda a dormire. 

Marco 
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Felicita 


7 0 Agosto 


Dopo la sfacchinata a portare su il "bombolone" ad rifugio vado con Andrea e Felicita a disostruire un nuovo 
ingresso, che si rivela una nuova cavita' da mettere a catasto (5830). Si tratta di un meandro di 20 m e un P3 
all'inizio conquistato dopo una breve opera di allargamento dell'entrata. 

Sandro 


7 0 Agosto 


Stasera Andrea ha tenuto una breve presentazione in Bogani sulle grotte della Grigna. Piu 1 di venti ospiti del rifugio 
sono rimasti affascinati dai misteri ipogei! 

E' stata una bella serata, hanno fatto parecchie domande ed erano incuriositi delle grotte e della attività 1 speleo in 
generale. 

Domattina scendo a valle per riposare qualche giorno, poi risalgo con l'impressione che mi toccherà' andare ai 
Carbonari a vedere il meandrino visto due anni fa'. 

Felicita 



Marco 
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7 7 Agosto 


Oggi calate in parete sul Pizzo della Pieve. 

Per cominciare un pozzo passante segnalato ad Andrea da Lorenzo Festorazzi. Per raggiungerlo bisognava calarsi 
solo per una ventina di metri, ma in un canalone con molti sassi frananti. Il pozzo e 1 abbastanza corto e appena 
catastabile come grotta (5831), Da li 1 Andrea ha notato un possibile ingresso su una parete a destra. 

Risaliti ci siamo spostati sopra la parete a destra e siamo scesi. La roccia era alquanto marcia e fratturata, pertanto 
ci sono voluti un numero eccessivo di fix. Comunque la grotta c'era (5832). Un interstato in discesa con 
approfondimento vadoso, che chiude dopo una decina di metri, diventando impercorribile. 

Infine ci siamo spostati alla grotta del Ciabattino (5356). Sono risalito velocemente all'ingresso con un capo di 
corda. Trovato un vecchio anello, l'ho fissata, ma poi mi son dovuto far passare imbrago e attrezzi da Andrea, per 
scendere. Intento egli si e 1 preparato ed e' salito con trapano ed attacchi. Quindi ha fatto un traverso a sinistra del 
Ciabattino e - con solo 5 fix - ha raggiunto un altro ingresso (5833): un pozzetto in parete di pochi metri. 

Il tempo sembrava mettersi male e siamo scesi velocemente. Quando eravamo allo Zapel s'era invece schiarito, e 
quasi e' uscito pure il sole. 

Marco 


7 7 Agosto 


Sono tronato alla cavita' reperita a Luglio con Cristina C. [N.d.R. 
Ciapparelli], nella valle che scorre sotto il Palone N. tra Garzada 
alla Calcherà e la Foppa N. 

Prima del campo avevo disostruito un primo pozzetto di 2 m che 
pero' era impercorribile. L'ho reso percorribile trovando un primo 
mini-pozzetto proprio sotto l'ingresso ma che prosegue in fessura 
centimetrica, ma scarica i sassi in un'altra verticale dove la pietra 
atterra con un tonfo sordo. 

Allargando piu' avanti, riesco ad accedere al fondo del P2 che, 
saggiando con la leva, si rivela un fondo fittizio. Infatti in breve, 
coll'aiuto della leva comincia ad abbassarsi e borni si sfonda. 
Ma, acci la frattura e' anche qui impraticabile. 

Al nuovo fondo che si vede (3 m) si vede una frattura sulla destra 
e forse una prosecuzione verticale a sinistra. 
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Andrea 


72 Agosto 


Il gruppo v. W le Donne arrivato ierisera, e' partito di buon'ora verso la loro meta: Bollini, Romano e tre 
manovalanze. Andrea ed io siamo piu' lenti e quando giungiamo al Bogani non ci sono già' piu 1 . 

Il meteo non promette tanto bene oggi: pioggia in arrivo alle 1 8:30. Ci dirigiamo alla Val del Nevaio dove 
dovremmo fare non so che cosa, ma Andrea pare saperlo bene. 

Arrivati al Pifferaio prendiamo corde e attacchi e seguo Andrea fino alla 5491. L'aveva vista anni fa' ed era 
tappata di neve. Poi nei primi giorni di campo era tornato con Felicita, cercando di scavare un buco a lato della 
neve. Ma erano riusciti a far cadere sassi e neve quasi tappandola. Oggi la neve era un po' meno e in una 
mezz'ora si e' aperto un passaggio tra la frana tenuta dalla neve e la roccia. 

Ci infiliamo, disgaggiamo ancora la frana per un po', poi scendiamo: un pozzetto di circa 10 m, con ghiaccio, ... 
in fondo uno scivolo con nave. Al fondo una breve arramticatina (3 m, ma 3 fix per le pareti ricoperte di ghiaccio), 
porta a un breve "reticolo" di condottine freatiche, che esploriamo e rileviamo per circa 50 m. Ci fermiamo su un 
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pozzetto, dove, al di la 1 di esso sembra che le condotte continuino. 

Usciti alle 15 decidiamo di dedicarci velocemente ad un traverso in una grotta poco distante (1869). Il traverso e' 
veloce (piu 1 o meno), pero 1 raggiunge solo una esigua condottino che diviene subito impercorribile. Usciamo che 
sono le 1 7:1 0 e già 1 comincia a piovere. 

Ci togliamo tuta e attrezzi e scendiamo di corsa al Bogani: in meno di mezz'ora siamo giu 1 . 

Marco 



Andrea 
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72 Agosto 


Oggi al campo e 1 comparso Claudio, il friulano amico di Luana. Ci ha ovviamente intrattenuto con le sua parlata 
brillante ed "estroversa". 

Sandro 


72 Agosto 

Contenuti del corsi di Tecnica Speleologica. 

Docente: Andrea Maconi 
Corsista: Marco Corvi 

- Usare la longe 

- Usare almeno due sicure 

- Armare doppio in partenza 

- Chiudere le ghiere dei moschettoni, soprattutto sulla pareti alte 300 m 

- Non fare asole troppo lunghe 

- Cominciare ad armare all'inizio della parete, non a meta 1 

- Usare per i socchi i moschettoni rossi a tripla chiusura 

- Non disarmare i moschettoni mentre scendo 

Andrea 


73 Agosto 


Tornati alla 5491. 

Il pozzetto chiude, dal fondo si risale all'ambiente ce si vedeva dopo il traverso. L'unica possibilità' sembrava un 
punto bloccato da sassi e massi. Dopo averne fatto scendere alcuni metri cubi abbiamo, saggiamente, 
abbandonato l'impresa: mentre ce ne andavamo altri massi sono crollati per i fatti loro. 

Disarmato definitivamente. 


Perfinire la giornata siamo saliti a vedere un paio di ingressi, e abbiamo trovato una nuova grotticella (5834). 

Marco 


74 Agosto 


Ritornata al campo reduce da una brutta caduta in Valle dei Mulini il giorno in cui sono scesa a valle, saluto 
Corvo che torna a casa, cosi' rimaniamo solo io, Andrea e Sandro. Salire ai carbonari non me la sento, quindi 
andiamo tutti e tre verso gli Zucchi del Nevaio. Recuperiamo una corda al Pifferaio e andiamo a vedere la 1 828, 
ferma su sifone semighiacciato. Per scendere il pozzetto armiamo su naturale perche 1 ci siamo dimenticate le 
piastrine. Il luogo e 1 franoso e purtroppo il sifone e 1 ghiacciato, zero aria. Andrea si infila sotto una frana e trova 
dei freatici, una forra ghiacciata e una saletta. Lo raggiungo per rilevare, ma gli faccio notare, dopo due 
caposaldi, che ce ne sono altri già 1 segnati! Il solito smemorato! Non si ricordava di esserci già 1 stato! 


11 


Dopo pranzo io e Andrea ci dedichiamo al traverso nei primi metri della 1 81 5 (Hard Rain). Roccia marcia, un solo 
sassolino che cade nel pozzo crea un franone che dura almeno un minuto! Le due finestre da vedere sono due 
pacchi ... 

Intanto Sandro e 1 a scavare l'ingresso della 1 864, occluso da detriti. Lo raggiungiamo ma lo scavo sembra lungo; 
l'unico motivo che mi spinge a scavare un po' e' il pozzetto che si senta tra i massi. Siamo ko per il caldo, anche se 
per tutta mattina ha fatto freddo. Sandro rientra al Bogani, invece noi traversiamo fino alla 5403, dove 
recuperiamo materiale per scendere la vicina 1961. Strettoia in partenza, forretta, pozzetto: chiude. Tanta fatica 
per nulla. 

Rientriamo alle gelide Foppe abbandonando il meteriale in quote per domani: Carbonari! 

Felicita 


75 Agosto - Carbonari, Pozzo nella Parete Sbagliata (5648) 


Avvicinamento abbastanza rapido e con nebbione. La grotta sembra meno stillicidiosa del solito e le strettoie sono 
meno scomode senza trapano! 

Arriviamo al meandro con pozzetto da scendere, mi infilo mentre Andrea cerca di allargare le strettoie. Mi 
ricordavo un luogo piu' stretto. Vuol dire che non sono ingrassata in questi due anni! Inizio a mettere uno spit, ma 
e' talmente scomdo il luogo che mi accorgo che il buco e' storto. Riprovo un nuovo buco sempre martellando 
con un braccio piegato e le gambe a penzoloni nel vuoto e gelate. Dopo un bel po' di sofferenze riesco a piantare 
in un modo indecente lo spit. Armo con sicura su Andrea prima del meandro, e scendo quei maledetti 4 m di 
pozzo. Sotto c'e 1 un meandrino fungilloso, lungo qualche metro. Riesco ad infilarmi per poco, poi decido che oltre 
non si può 1 andare. Sulla parete di destra c'e' una bella ammonite incavata nella roccia, con visibile la spirale e le 
camere in 3D, dimensioni 1 7 cm x 1 0 cm. 

Risalgo e usciamo da quelle strettoie terribili. Mangiamo qualcosa verso le 1 6 e usciamo disarmando tutto. 
All'ingresso per fortuna c'e' ancora luce, ma nebbioso. Giunti alla ferrata si apre il cielo in un bel tramonto, ma 
freddo! 

Finalmemnt abbiamo chiuso le esplorazioni nella 5648 e sono soddisfatta del mio piccolo contributo di oggi, 
sebbene piu 1 volte ho pensato di lasciar perdere. 

Arriviamo in Bogani al buio e stanchi (in particolare io con una gamba ko ...). 

Felicita 
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76 Agosto 


Ultimo giorno. Oggi ci dedichiamo al rilievo di W le Capre (5795), aperta l'anno scorso durante il campo e 
disostruita in successive uscite. 

Dopo il pozzo iniziale di 10 m e uno scivolo di 5 m arriviamo alla partenza del pozzo da 20 m, ma a meta 1 , al 
frazionamento, Andrea si accorge che la corda alla base e 1 bloccata nel deposito di neve sul fondo. Scende allora 
con i bloccanti e tenta di liberare il capo della corda scavando nella neve. Intanto mi tocca scendere sui bloccanti, 
cosi 1 mi scaldo un po' vista la temperatura. 

Finalmente liberiamo la corda e il sacco gelato e procediamo col rilievo. Poco oltre un altro pozzetto, salette, e 
sfondamento con altro pozzo. Morfologie carine, qualche crinoide qua e la 1 . Al fondo la prosecuzione sembra 
essere una stretta fessura con pozzo poco oltre. Andrea mi convince che disarmare tutto e 1 la cosa migliore da 
fare, considerando che in un inverno sono entrati parecchi metri cubi di neve e potrebbero chiudersi dei passaggi 
con ulteriori nevicate. 

Da rilievo la grotta e 1 profonda poco piu 1 di 50 m e lunga 100 m. 

Disarmiamo tutto, pranziamo al campo e smontiamo tutto. 

All'anno prossimo. 

Ciao. 

Felicita 


